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CORTE DI GIUSTIZIA

Sentenza della Corte (Sesta Sezione) del 15 dicembre 2022 (domande di pronuncia pregiudiziale 
proposte dal Consiglio di Stato — Italia) — AQ, BO, CP (C-40/20), AZ, BY, CX, DW, EV, FU, GJ 

(C-173/20) / Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca — MIUR, Università degli Studi di Perugia

(Cause riunite C-40/20 e C-173/20) (1)

(Rinvio pregiudiziale – Politica sociale – Lavoro a tempo determinato – Direttiva 1999/70/CE – Accordo 
quadro – Principio di non discriminazione – Misure volte a prevenire l’utilizzo abusivo di una successione 
di contratti di lavoro a tempo determinato – Rapporto di lavoro a tempo determinato di diritto pubblico – 

Ricercatori universitari)

(2023/C 54/02)

Lingua processuale: l’italiano

Giudice del rinvio

Consiglio di Stato

Parti nei procedimenti principali

Ricorrenti: AQ, BO, CP (C-40/20), AZ, BY, CX, DW, EV, FU, GJ (C-173/20)

Resistenti: Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca — MIUR, Università 
degli Studi di Perugia

Con l’intervento di: Federazione Lavoratori della Conoscenza Cgil, Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL), 
Cipur — Coordinamento Intersedi Professori Universitari di Ruolo, Anief — Associazione Professionale e Sindacale 
(C-40/20), HS, IR, JQ, KP, LO, MN, NM, OZ, PK, QJ, RI, SH, TG, UF, WE, XC, YD (C-173/20)

Dispositivo

1) La clausola 5 dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, concluso il 18 marzo 1999, che figura in allegato alla 
direttiva 1999/70/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, relativa all’accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a 
tempo determinato, deve essere interpretata nel senso che essa non osta a una normativa nazionale che consente alle 
università di stipulare con i ricercatori contratti a tempo determinato di durata triennale, prorogabili di due anni al 
massimo, senza subordinarne la stipulazione e la proroga ad alcuna ragione oggettiva connessa ad esigenze temporanee 
o eccezionali, e ciò al fine di soddisfare le esigenze ordinarie e permanenti dell’università interessata.

2) La clausola 5 dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, concluso il 18 marzo 1999, che figura in allegato alla 
direttiva 1999/70, deve essere interpretata nel senso che essa non osta a una normativa nazionale che fissa a dodici anni 
la durata complessiva dei contratti di lavoro che uno stesso ricercatore può stipulare, anche con università e istituti 
diversi e anche in modo non continuativo.
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3) La clausola 4 dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, concluso il 18 marzo 1999, che figura in allegato alla 
direttiva 1999/70, deve essere interpretata nel senso che essa non osta a una normativa nazionale che prevede la 
possibilità, a determinate condizioni, di stabilizzare l’impiego dei ricercatori degli enti pubblici di ricerca che hanno 
stipulato un contratto a tempo determinato, ma che nega tale possibilità ai ricercatori universitari che hanno stipulato 
un contratto a tempo determinato.

4) La clausola 4 dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, concluso il 18 marzo 1999, che figura in allegato alla 
direttiva 1999/70, deve essere interpretata nel senso che essa non osta a una normativa nazionale che, in deroga, da un 
lato, alla regola generale applicabile a tutti i lavoratori pubblici e privati secondo la quale, a partire dal 2018, il limite 
massimo di durata di un rapporto a tempo determinato è fissato a 24 mesi, comprensivi di proroghe e rinnovi, nonché, 
dall’altro, alla regola applicabile ai dipendenti della Pubblica amministrazione secondo la quale il ricorso a tale tipo di 
rapporti è subordinato all’esistenza di esigenze temporanee ed eccezionali, consente alle università di stipulare con i 
ricercatori contratti a tempo determinato di durata triennale, prorogabili di due anni al massimo, senza subordinarne la 
stipulazione e la proroga alla sussistenza di esigenze temporanee o eccezionali dell’università di cui trattasi, e che 
permette anche, alla fine del quinquennio, di stipulare con la stessa o con altre persone un altro contratto a tempo 
determinato di pari tipologia, al fine di soddisfare le medesime esigenze didattiche e di ricerca connesse al precedente 
contratto.

5) La clausola 4, punto 1, dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, concluso il 18 marzo 1999, che figura in 
allegato alla direttiva 1999/70, deve essere interpretata nel senso che essa osta a una normativa nazionale secondo la 
quale i ricercatori che hanno stipulato un contratto a tempo indeterminato hanno la possibilità, qualora abbiano 
conseguito l’abilitazione scientifica nazionale, di essere sottoposti ad un’apposita procedura di valutazione per la 
chiamata nel ruolo dei professori associati, mentre tale possibilità è negata ai ricercatori che hanno stipulato un 
contratto a tempo determinato, anche qualora essi abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale, nel caso in cui 
questi ultimi svolgano le stesse attività professionali e forniscano agli studenti gli stessi servizi di didattica dei ricercatori 
che hanno stipulato un contratto a tempo indeterminato.

(1) GU C 161 dell’11.5.2020.
GU C 19 del 18.1.2021. 

Sentenza della Corte (Sesta Sezione) del 22 dicembre 2022 — Commissione europea / Regno di 
Spagna

(Causa C-125/20) (1)

[Inadempimento di uno Stato – Ambiente – Direttiva 2008/50/CE – Qualità dell’aria ambiente – 
Articolo 13, paragrafo 1 – Allegato XI – Superamento sistematico e persistente dei valori limite fissati per 
il biossido di azoto (NO2) in alcune zone ed in alcuni agglomerati di Spagna – Articolo 23, paragrafo 1 – 

Allegato XV – Periodo di superamento «il più breve possibile» – Misure appropriate]

(2023/C 54/03)

Lingua processuale: lo spagnolo

Parti

Ricorrente: Commissione europea (rappresentanti: inizialmente A. C. Becker, M. Jauregui Gómez e M. Noll-Ehlers, 
successivamente M. Jauregui Gómez e M. Noll-Ehlers, e infine M. Noll-Ehlers e E. Sanfrutos Cano, agenti)

Convenuto: Regno di Spagna (rappresentanti: inizialmente S. Jiménez García e M. J. Ruiz Sánchez, successivamente 
M. J. Ruiz Sánchez, agenti)

Dispositivo

1) Il Regno di Spagna:

— non avendo assicurato che non fossero superati, in maniera sistematica e persistente, da una parte, il valore limite 
annuale fissato per il biossido di azoto (NO2), a partire dall’anno 2010 fino all’anno 2018 incluso, nelle zone ES 
0901 Zona di Barcellona e ES 1301 Madrid nonché, a partire dall’anno 2010 fino all’anno 2017 incluso, nella zona 
ES 0902 Vallès — Baix Llobregat e, dall’altra parte, il valore limite orario fissato per il NO2, a partire dall’anno 2010 
fino all’anno 2018 incluso, nella zona ES 1301 Madrid, è venuto meno agli obblighi ad esso incombenti in forza del 
combinato disposto dell’articolo 13, paragrafo 1, e dell’allegato XI della direttiva 2008/50/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in 
Europa, e,
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